
iliana, e per ccnfeguente non poteriì argomentare da efia il Martirio. 
Tralafcio, che v ’ ha delle Ifcrizioni fatte da perfone viventi col fegno 
della Palma : il che è un indizio contrario alla prerenfione di qualche 
Martire.  Immagina il Poidetti, che la Palma vi lia ilata aggiunta dopo 
la lor morte; ma farà ben lecito ad altri il credere diverfamente. Ciò 
p o i , che maggiormente mi aiioda nel mio parere , fi è un’ Ifcrizione 
pubblicata dal Fabretti al Cap. i .  pag. 1 13. ad una Eleuierìa fua Madre, 
defunta in età di Anni 75. da Pacatizno fuo Figlio IIII . K al. Jun. D .  
N . Cl. Julianì Aug. ////. & Fi. Sallujli Con. nell’ Anno di Criilo 363. 
Quivi fi mirano impreffe due Palme. Per la fua Virtù quivi è lodata quel
la buona Vecchia ,  ma non v ’ è menomo velligio , ch’ ella morifTe per 
là Fede di Gesù Criilo : il che fpezialmente fi farebbe efpreffo nel fuo 
Elogio. Da lì a 28. giorni morì l’ Apoilata Giuliano, e certamenre po
chi furono , che fparfero il fangue per amor di Criilo fotto di lui. Pe
rò non fi può credere polla la Palma in quel Sepolcro, fe non per le fin- 
golari Virtù della Defunta, o per la fperanza della Rifurrezione e dell’ 
Immortalità. Che più? il medefimo Fabretti rapporta un’ Ifcrizione po
lla in Roma a Zojimo ed Arron Giudei e Synagoga Aggrìpenjìum , dove 
fi mira il Candelabro Giudaico, e la Palma . Offervifi ancora il Sigillo di 
un’ altro Giudeo col Candelabro ileiTo e la Palma prellb il medefimo Fa
bretti alla pag. 537. Anch’ io nel Teforo delle mie Ifcrizioni una ne ho 
prodotto, polla ad una certa Fan/lina Giudea col Simbolo della Palma. 
Finalmente ho prodotto un Sepolcro preparato collo ileffo Simbolo da 
perfone viventi. Dopo le quali offervazioni, chi non vede finalmente, 
che il Geroglifico della Palma , quando fia folo ne’ facri C im iter j , non 
può fomminillrare un ficuro indizio di Martirio: il che s’ è finquì cerca
to da noi ?

P e r t a n t o  è da lodare aiTaiifimo la Prudenza di coloro , che proce* 
dono con gran circofpezione e riguardo, allorché s’ ha da determinare, 
fe fieno offa di Santi le chiufe ne’Sepolcri ,• e quando pur fieno di qualche 
Santo, fe più ad uno , che ad altro de’ Beati in Cielo s’ abbiano da at
tribuire. Niun certamente s’ ha da turbare nell’ antico fuo poifeifo. An
cor qui fi dà luogo alla Prefcrizione, qualora altri non poifa allegare per 
sé de i titoli migliori , e tanto più fe decifivi. Ma ogni qual volta fi trat
ta di produrre de i Santi nuovi,  e di nome ignoto o dubbiofo, e di ef- 
porli alla venerazione del Popolo, certamente bifogno v’ ha di feverità, 
e di guardarli dalle fuggeilioni d e ’ noilri affetti, i quali tutto quel che 
amano o defiderano, facilmente ancora lo credono vero e buono. Se con 
più rigore fi foffe proceduto una volta,  e fe molti non fi foffero allon
tanati dalle Leggi faviamente formate dall’ Ecclefiailica Difciplina : non 
avremmo ora tante Reliquie, nè tanti C o rp i ,  di un folo Santo, che li 
truovano ne Sacrar] di tante Provincie Cattoliche . E qui mi fi rinuova
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